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icaore II compatire aWetti* propio de'fsui \ 
tanto più quando lon bizarrie dcile ftampe,fono 
piagli errori^ he le parole; legera i più voice dal- 
la, per della » abitori per habi tatori > oflequitofa- 
mente per offequio famente: fu aru (infimo per fua- 
_ tri/Timo : fapare per fa pere: Pelopofeflo per Pelo* 
poneflb: mifeurare per mifurare, (huzicarc per 
Jfti**icarc:c9n(bnza per cottane ^ mille aliti, 

che emenderai conia tua cor teli a . 

• • ■* ... 
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CARDINAL D'ORIA- 

• "inibii: - 

ONEROSO Proponi 
mento vguale alia magna 
nimica delle voftre grand 1 
* Alitile , e per degna rag^ 

^Oiito con lode d apopoli 
^rbm ^ncotfi , (limarono Tem- 
pre i laui, fi folle il rammemorar p ideila tòrte 
bd degli Eroiquelleaitioriìy cke< memorane 
de per t!utriitfecòli^mri<^ 
rtìa,iibalfamò delle Hit rildtie: Impfcrttthèf 
c^re'gtoriofé,chf fotto fa nóttriSdi ben viue- 
re donànfia ditredéreda perfbnaggi Eroi-» 
ci r & alconfrpnto delflinrichird con fatti 
magnanimi tode*c4riiat^ 

A no, * 
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fio, cojnle pfihiogenftédelIeViVtù^eftìntigli 
Attori) da per loro ftefle nel cencr di morto 
fi r£WrqàJ?p> à /[igjygger' con immortalità , 
le machine mal ferme di olliuionemoribon- 
da . Còli la* etti'tutfine di ben regolato Prin- 
cipe, piagando profondamente l'età , che 
fugge, inchioda le roteprecipitofe del tempo, 
ne teme pei" auuenimcn ro di ftaggioneinfau- 
fta peHcolarlièl hòme, J già regittrato nell'alte 
sfere tra'l numero, de Vbén' opranti ; necofi 
pretto foggiate al adpeftìo degl'infortuni, the 
inalzato, calpeftando tortamente il difaftro, 
fa germogliar^ jl,Qroco di perpetua fam*_j 
per m&F. dij^llàrt la fliortè, / i 

Or t\u? fta caggion« nai £inge; a ragglon * 
re dell'Enoinentifl! Carditi. d'Oria che viuen- 
do tra noi qqal .portento, di magnificenza 
reale, id^a di ,ojiemioni : magnanime , fi-, 
uiohcrfy altisfinio di retWudine,non fc prci 4è 
dal fuo merita , p dalla morte trasferito ali' 

Empireo (come (peritano') per Nume, di Pa- 
dronanza,lalcia le noftre contrade nel ccner 
del dolore per diftillàrfi inpiamo ; Cpfi 
l'Acj uiie fapttttinmÙ&bMt auiialarate nella 
' :i / fca- 
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(càturagin* d'Intrepidi penfieri, foli e uando fi 
fin doue non giungono a ferire i fulmini del 
tempori primo balenar di morte fi abbarba- 
gliarono , e morendo infeno alla gloria , vit- 
time di eterna vita all'immortalità fi confa* 
grarono ; O nottre difauuenture i neon fola- 
bili,vna lui Goccia cadendo rompe il fcflo del 
fuo Ponteficatov& inondando al pari del ro-? 
fcello di Mardocheo lo fpinge a naufragar 
tra tombe, ! 

• Sia perd vanto delle tue prerogatiuc fenza 
pari glorioft- v( ó Animi ftimata degna di ar- 
ricchir l'Empireo*) che colla tua morte rina- 
fcon gli eticomi,nel lepolcro fatti adulti , per 
ràppr elentar le tue glorie: q ueft a Goccia qual 
alchimia potente d'immortaliti trasforman- 
do l'eftinte porpore in ftola di beatitudine fa- 
ratti conofeere porporato di Paradifòis'inal- 
zan tombe tra Maufolei,non per erger trofèo 
alla morte , che al tuo confronto fi dilegui 
tra fiaccole» ma permoftrare, alla polteriti 
le Ipoglie del tuo grandanimo , che/opi<z_# 

Xi paragone trionfd de'fenzi, Je pompo 
ire > le lampade moribonde, le mu fi che 

A x ftor- 
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fc<*ixAa£e Jèipepdtóè mqriiriranéiev le fe£njry chà 
tonfiamole Mniairc*^^ firoòbtf 



orò degL' art fortuna £ , che* tridnf aci dal r fciorvaJ 
lore vaocggiaa col vento . Quefte lampade^: 
che qui fiammeggiano nutrire col ba-1 fa ma di- 
gratitwiiiw^&ttcdanalri 'rie Ucxem pàtìe ideiHen$ 
iu timai eli fgó brada le i a a ca> f m e d e K 1a&> J i u ione 
guideranno rpibj^:atffgi»?a»<felk oae tìne~ 
rate impre/e: E cheiópaggioniper coniane 
damento de'miei maggiori (che .roifuraiiift 
mio poco fepcrf ;coJ fao ^SdkiMfria)raiBfTie 
inorando queTattùilhiftci ; c be) sa^uargl iat i vn; 
tcmpadaila fama moflera( r piropuipp3.àafiilc> 
tenguè tìii vri mòti doiOf ai per Ji acroeftiàte gioì 
iie*e per difettò di niG,,cJ&erag^tfn©> no/z_>' 
potendo inveruii conto éfice fpiegatÀno#_> 
feraidefrodato nella lòde* poiché conofcem— 
db Giafchedtaaail mio .mancamento? Qéketun 
Aquari do io di te wralafitòi^ibcrr^n no teliti; 
iafwj^etìrarcnrifaconAsfuTTiie^G &ks^lieik 
dbfimiWfaBfettuofe lingacm v^cedeilai miai 
rozza >&Ji&£lfoqnente>c©rr ribombo più glbsw' 
riofo di q Bèlo della Tromba dLAba C hdc^e>> 
del Ma u.r irana Atlante detteranno più degna 
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Ipjevalcwlfr, ai durare fra 1 Vltima -pofterirl 

deTecoli^-> :"• \y j. i . Y. 

:j E fe vale il vero Signori non fu parere fon;*, 
tano del penzamento di cjue'fàui Filofofant* 
detea>p!and'iti r che nelle miniere della lode 
Kafeieifero il Mercuri oìdeil r eloquéza,per te- 
ndere eolla vhiacici dei dire fèmpre viua la me 
moria (kfcmorto Principe, raconrare in fi/*»* 
della cuma (chea'magnanimiAkìdi,& Epa- 
roinohdi foleflcr prodigiola) i progreflì eroi 
ci: de'difontir conforme falba neVuaturim air 
b&fl cfpt ime gli auuenimenii del giorno,cofì 
laiancinllezza ben regolata^prefagifce Je glo;.; 
rÌ5c|iqiKlli aduIri r èhe rnfim dal principio Ita-; 
p^tìdo» L'orme di ben vieere, prima di cono- , 

fcere ralrruierempi^fbn conofciuti per efemr 
piare di perfèttione ; Ecco Gioannetcixio per 

grannurnero di vnrrù y annoueraro tramena- > 
t$ridcl Mancano da Clemente Ocra u©-* motti 
vpztQ giàmai r cheiefueopre illu(tniGecfalme\ 
rjraagutfàdì fol nafeente^no'! moftrafler de- 
gno di porpora : Nacque egli da < Gioa&'Ai*. 
drea,e da quella Feminagencro/à > cfce anel- 
aci cognome doaauaa' figli il carro trionfale 
* ~ del 
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del valore ] ebbe per nodrice la generofitdLj 
deTuoi antenati, per fafee la ftreteezza di pre- 
dominante fenno , per miniftn i fènzi più of- 
fequiofi, per pompe la magnificenza de gli 
atioli , i fatti gloriofi deTuoi maggiori per mo 
dello, per compagna la virtù infeno alle feti- 
ghe; preuenne col fenno l'età appena venuta 
al primo luftro,& ìlluftre in que maturi pen- 
fieri, l'animo fatto, grande nella piccolezza 
del corpo , fuftocaua tra panni il viuer di fan- 
ciullo , di modo, ch'eflendo canuto nella fan- 
ciullezza,robufto nell'età più tenera,c nel di- 
fcorrer fauio,la fapienza preuedédo i fuoi prò 
gre(fi,e'l Genio di sì alro affare,se ladortd per 
figlio, concedendogli ne'campi delle feten- 
ze il dominio de'piu profondi arcani ; o Gio- 
uinefenza pari, prima adulto alla prudenza, 
che nato al fènno , arricchito dagl'inflirefi d* 
ingemmate ftelle, fatto grande dalla fortuna 
infindalnafcimento:nella contemplariono 
delle tue prerogatiue manca ogni penziero , 
ne fi auantaggia fe la tua porpora toftamentc 
non lo rinuigorifee . 

Ma di qual Porpora raggiono fe la cardi- 

na- 
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nalitia tefluta ne'trionfi della mi'IitanteChiefit 
prefagiua romper col fangue l'adamantino di 
iaftro>jpporcandocon quel celefte roflbre ali- 
are fauoreuoli alia fbfpiraea naue della fiia vita, 
fin approdar^ nel porro di vna vecchiaia fere 
na , Se imperturbabile , Se ora riuolta in Co- 
mera lo turbóJeftinfefVa pure altiera o mor- 
te al pan d'Elefante inferocita tra porpore,fia 
alto trionfo alle tue tombe, il precipiti© di Gi- 
an nettino , refpira co'noffrifofpiri,godo , 
e fefteggia , fono vane le tue fefte mentre 
volando dalla vanita di quefta vita al Ponte- 
fice ora gloriofo neirEmpireo di tè trionfa . 

Fufenrimentodi Euripide addotto da la- 
blicp come fentenza di Pittagora: §>uis nouit 
Wrum viuerc mori Jit. mori rurfum mgredi vi 
iarn?e Callimaco nel fuo Acbanrio Saone,/w 
ri ne dixeris viros bonos > anzi il { magnanimo 
Scipione Africano prete/e accogliere ancor 
viuenre, l'immortalità tra mortali, Empedo- 
cle nelle fpelonche di Mongi bello , Appolio- 
nio nell'Olmo de'Gimnafofifti/Timarco Ate 
|uefe , appo Tertulliano , ne' pellegrinaggi c- 
ftatici,e nella fommità del Mauricano Atlanre 
-I-.-sifi-i >m :j il 

V. i 



Il coraggiolb Alcide : ma cjuefta come buggt- 
arda,e comprata con opre moi re, dice Gre- 
gorio Nazianzeno,da per /e ftefla larnenteuol j 
niente morì : non cofi quella del noftro CnV j 
idinaJe , che imbalfamata da gli vnguenti del 
Ponteficato defcendentedal verace Aron,vi- 
uerà al pari dell eternità ferma, è gloriola r.*_j 
Campidogli della Beatitudine* m I J 

Perciò non hebbe giamaifrguardo alftL* 
glorie de Tuoi Vittorio fi Antenari, che ac co- 
gliendo la fortuna dal mare,vnico fene degF 
infortuni,anco tra fondeggiamento d'inco- | 
ftante Oceano aflodarono il corallo deHe -vit- 
torie , tarparono guelfe fàette che impenna e 
dalle Parche portauan à volo la iliorre , chia- 
maron la pace ne'campidogli delle Republi- 
cheàcoltiuar con ferro l'età dell'oro, fgov* 
garono ne' più vafti pelaghi V odile fatif 
gue , che confederato coll'onde ftorfè itti 
doue l'Oceano l'vltimaonda di batte , ad imi 
por porar la fama raguagliatrtoè ée fuói ttfiofi} | 
Non curò il fùo merito leflèr nato da quel- 
la famiglia, che fcmpre vittofiòfà moftra il 
fuo grand'Albero piantato ndc^pì òiììaj} 
g!otàa,coItiuato con famofi feettri, ingrandi- 
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to sù l'appoggio di Monarchie vaftis fimo * 
incitato colle corone de'piu gloriofi Regni 

di maniera, che non produlìe mai verga, che «M 
fcettro reale non fofle, ne fe gli accrebbe mai 
tronc o,che baftanrenon fofle d fabbricar no- 
uo trono a gl'Imperi]/ Quella nelle più alte 
cime annidando l'aquile auliriache/oftieno 
nel Tuo gran tronco la Republica de'Genoue 
fi,e la corona con ombrella di fedeltà magna 
nima ; che perciò vìen da'piu fàui /crittori (li- 
mata mantenimento della cadete Italia, Thea 
tro di prodezze eroiche , bafè ben falda delle 
Republiche,efemplare di magnanimità, alta 
caggione di vittorie, auoladi conquifte me- 
moradc,e porto di quelle Corone,che nel ma 
re de'com battimenti fuggon letempelle de 
grinfortuni;Quefta hauendo nel fuo trionfo 
prigioniera la tanto famofa Signoria de'Pifà- 
ni,n moftra nell'antichità veneranda,nella fe- 
de impareggiabile,neirimprefe vantaggio/i , 
nelle prodezze sigolarisfima,riguardeuole ne' 
fatti illuftri,e nel di/prezzo de'fcettri /ènza pa 
ri} Quella hà per Reame l'amor dalla patria, 
per corona le glorie daJIa Republica,per cam 

B pido- 
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pidoglio gli encomi di vn modo , la magnifi. 
cen^a peir trono : col lume del proprio vaio» 
re,ecljfsòle luneOttomanniche, piantò nella 
marèa incollante i trionfi, disfece il barbaro 
furor de'mori,rcfe prigioniera la Mauritania, 
imporporò gli Oceani , ruppe l'antenne de' 
predarori>predò dall'altrui rapinale palmo : 
ma per qual fine mi dilungo? quando al foìo 
Andrea hauuto hauefle , baftaua a contender 

i 

il vanto,col Platano di Xerfè,ecog!i Allori de' 
Celari; Andrea doue non andò,che non vid- 
de ? che non vinfè ? lo dichi Tinaccesfibil Cre 
ta domatala Mauritania combattuta,Corone 
riacquiftaro > Algeri disfatto, Hippone mori- 
bondo , Eubèa forprefa, l'Africa efàngue : lo 
confermi Dragutto incatenato al remo .Eno 
barbo fugitiuo da Tunefi , Muleasfè tribu- 
tario all'Imperio Auftriaco, e Solimano inor- 
ridito di maniera, chefatto pallido temea al 
folo nome di Andrea non (egli precipitafie il 
Reame : Vlla dimeno di quelta gran famiglia 
moftrosfi fempre poco curante G icapettino, 
e fi come Andrea il vittoriofo qualora Carlo 
Qnjnto Imperadore gli offerle la Liguria per 

Co- 
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Coronarlo Re,genero(àméte rifiutò queTcet- 
tri,ch'eflendo di oro portan col pallore i (b- 
. fpetti,c col luftro richiamali l'altrui ingordig- 
già, cofi anch'egli eoa rifiuto magnanimo 
nulla curo legione de'trapaflati Auoli,for/c-> 
perche comediceuano i Lacedemoni l'om- 
bra dell'valor paterno non matura i frutti del- 
l' onore nefiglircbme fi vede in Neotolomèo 
tralignante da Achille, in Orefte diffamigli- 
antisfimo di Agamennone, e ne' poderi di 
Q.Fabio Allobrogico,diOrtenfioCorbione, 
di Publio Clodio,e Scipione Africano . 

Perciò vellico colla porpora, che'l Ino me- 
rito con oro di virtù lodata ricompro dal Va- 
ticano^ fatto Arciuefcouo di quella Chiefa , 
qual proponimento di ben regolato viuere , 
qual opra gloriofa , nobilitando il fuo grand* 
animo, per l'orme di rettitudine all'immorta- 
lità noìconduflè* quiui dir porrei la riforma 
di que'chioftriouefi fpofàiile vergi nel le cl^> 
Dio,el zelo Tempre dello al diuin culto,ma no 
vaglia altro paragone,che la peftilenzarin efla 
diede a conofeere qual coraggio animaua il 
fuo cuore lem pre ne'pericoli ficuro , nell'au- 
. B x uer- 
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uerfitàintrepidojCoftantenegrinfortunf. : ) 
Cofi qualora(come nelle córrade di Coleo, 
o nelle fpóde della Beotia)la pefte confederata 
colle Parche patteggio la morte j> congrega- 
re in vna fol tomba vn Regno, afp fraudo alle 
conquifte,fciolfe dal Porto, e pofta in alto ma 
re, que'marofi inferociti l'inalzauan collon- 
de per farla vicino berfàglio*deTulmini,e non 
t rouando il cielo pietofo infuminarla , la pro- 
fondavano negli abbisfi , per fepellirla tra Ic^ 
fpelonche di profondi oceani,alla fine guida- 
ta dalle noftre fuenture quiui approdo naufea 
ta per vomitare il morbo : comparile con or- 
rore, volò con rapine, vinfecon perdite di 
mille vite,moftròsf] Carnefice d'ineforabil ti 
rannide,Nouo portento deli antiche furie, I- 
dradi morbo ineftiguibile, Aborto de gli a- 
ftri, cheinflui/con difàftri, producitrice di- 
ftraggi : venne al paridi quella defcritta dtf_> 
Tuccidide, che dalle campagne Etiopiche^ 
C^pityVenit^defcendityinciduc^ìzm^ldL da Gre 
gorio Nifleno nel Tuo Thaumaturgo, Horni- 
num luesiSi, che le ftrade proferitte dalla mal- 
vagità del male , aflordate da'lamenti de mo- 
■ ribon- 
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iribondi oltraggiate dallo fpaaento i dagli or- 
rori lamenteuolmenteconfufe imprigionan- 
do gli abitori nelle lor cafe, lisforzauano£_> 
mutare gli antichi alberghi in fepolchri, ac- 
cio prima di morire al mondo morendo alle 
lperanze > sù la bara deTofpetti conduceflero 
l'animo trafitto dal timore a fèpellirfi. tra viue 
tombe di fpauenco; ecofial primo in cóntro 
(tendendo bandiere di pallidezza fui volto 
degl'intimoriti faceuajche gli ammorbati inr 
arcando le ciglia formafler archi di ftupore_j 
coll'inarcate labbra,& aprendo le bocche fem 
brauan /palancare fotto archi trionfali, noue 
porte alla mortela trionfar co trofei diritumi- 
dite membra , ne a me le Declamationi di Li- 
banio, l'hiftoriedi Agatia,iraguagli diTucr 
cidide ,poflono dar paragone di tante ftrag- 
gi. benché Claudiano canti. : : t 
A c velut infetto morbòs crude (cere ciclo 
Incifiens, primo pecudum de pafeitur ariuSi , 
JWox populos vrbefq^rap'tt ; ■.; ; > 

Poiché le pompe ofeurate dal duolo,] terrt- 
pij abbandonatagli apparati funebri, il ribom 
bo Iamenteuole,i commerci fequeftrati, i 

lag- 
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laggi riuolri in tombe, intimoriti i_ 
giofi ammiraua come la morte ftanca di tan- 
ta mortalità lafdato hauea gli ammorbati in 
fu&vecejingoifa, che i baci de'piu cari (peg- 
gio di que' della vipera) col folo fiato veci- 
deuano,rapprefentando in queita concadi o- 
roléftraggifèuerisfime dell' età del ferro: E 
icn ben ti ricordi o Palermo non fi torto mo- 
taeano i tuoi cittadini ilpa(Io,che fatti motori 
delle^topriefueuirejvedeuan le moflc di fret- 
tolofe Parche,che mutando le forbici in com 
palio, (lanche di recider lottarne di più vite , 
formauan que'Gircoli di Pitagora, (che chia 
man dimorte) in cui ogni punto porta feco 
il diladro^e correfpondendo cogli aftri , ter- 
minai! periodo del fb/pircto viuere ; Infaufto 
auuenimento in cui auuerauafi TAquilepa- 
lermitane , non più fomminiftrare , ma fona- 
re i fulmini dell'adirato Gioue; Si che le ciglia 
dibaflate, per non formar più Iride,che fegno 
vitale fofle,Ie menti iftupidite dallo (pauento , 
i penzieri fofpefi dalla marauiglia, gli animi 
intimoriti dagl'infortuni, dattrane vedouan 
ze ottenebrate IeDonzelle,e'J tutto ripieno di 

or- 
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orrore,faceua theria&hedutyd fi ritirane, ac- 
cio tra labirinto di finale cófufìone nvtis^ti» 
contrade col Minotauro di Mortfe adar pa- 34 
fio alla pefte. - . • /. . . !/ -, , 

Tra quefti auuenimenticalàrtiitofbtrouaii 

dofi lontano dalla fua Gh/cfeCioannettùiQb 
intefe dalla fama(ch'eflen do abbotto delfotff 
re , fi pafce divento, per accrefcer nel corfciii 
portento) co me la Città ammorbata e cittadi- 
ni forprefi da cót aggio immedicabile p$gau5 
le proprie vite per tributo alla morte , che fat- 
ta infoiente per le tante vittorie ardì accampar 
fi nel palaggio Reale,& occiderc Emanuele* 
Filiberto, c he oltre la libertà nel nome pòrta- 
ua anche Iddio per difenfore,- cioimefoquai 
Leone generofo al grido depredati figlj,qual 
Attilio Regolo nella peftilenza vomitata dal 
Dragone in Bagrada^corfe più veloce , che 
nonCurtio tra Je fiamme della pericolante* 
Patria, per intimar colla porpora languinofa 
battaglia alla pefte:Ma doue,doue ne vai o ma 
gnaniino?tanto coraggiofa è l'amma^che cer- 
chi efponere necampi de'pericolijehe venm 
do a combattimento conlamoxte tibafta il 

cuo- 
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<:uore vincerla ] e riportar palme d'immortà 
•lira alla tua gregge ? tanto ti diletta giouare a* 
popòlijch'ódiando l'amor propio , amanto 
dell'altrui ben viuere, douenti cieco 3 sfidi ne' 
própi ripari la Morte , e tenti il trionfo di chi 
trion fa di vn Regno ? che ti gioua incontrar 
te itìOfte,fenoti per orbare colle tue porpore 
ifcbi trionfi ? diuedcrefpediente intraprelo 
Commodo Imperadore dilungando/! dalle 
conprade infette di Roma, come dice Hero- 
diano, Calcante dal porto di Aulide nell'Eu- 
bèa^Neftore dalla Beotia Calcidia , Ariftome- 
ne dalle natiuc compagne di Miflenia, Giafb- 
ne dalle fponde di Colcos dalla Giudea Ero- 
de,alIor,che dopo la morte di Mariamne fua 
fpofa,&d'Hircanocome raguaglia Giu/ep- 
Hebreo Superuenit pcfItlentia } qH<e,& p/ebis, 
(S 9 purpuratorum mawrem partem abilulit , 
propter iniuHum Regina fupplicium, itaau- 
éìa Regts egritudine in follitudine fe abdidit . 
Dunque ferma il corfò non priuare il Regno 
di reggitore tanto lodeluole ; il noftro Re- 
gno non fa fpirare aure di ben regolato go- 
ucrno , fe col tuo roflo ammanto non ro/seg- 

gia: 
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gia:Ma fento che ancor ribóbano le fue voci,o 
pacche dica.lafciate o miei più cariche fèguea 
do l'orme del Redentore fia la mia morte re- 
dentrice dell'altrui vita,non fono io mercena- 
rio fon Padre,fòn Vefcouo,e che feruela vita 
, de'paftori/e non a deportarla nel banco de' 
pericoli pei comprare a prezzo di (angue dal- 
le fauci di morté la gregge ? 

Hauete mai intelo Signori propopimento 
a quello vguale ? valore , fomigliante all'ardi-?, 
re di GiannettinOjche'l tutto fprezzando con 
non mai più veduca calpeftatura conculcò la 
morte , e'ì difàftro ? che marauiglia,che'l mor 
bofieftinfè mentre al fuo confronto fi efpo- 
fè il Cardinale? O fatto degno di perpetuare 
ne'fasfi il negro delfinchioltro per ottenebra 
reTobbliuione dell'età future!Non mai l'anti- 
chità vanagloriofa promulgatricedi ramme 
moranze bugiarde , diede a vedere i Sacrifici 
di Epimenide nelle càpagne di Atene, 1 a fati- 
ghe di Palamede ne'contorni di Troia, le ve- 
glie di Apollonio Thianèo nella tomba del 
fàmofo Achillee le preferue de Romani , fot- 
to Attilio, nell'Africane contrade, che pur- 
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gafler con tanto valore le Città infette, come 
fé Gioannettino , il quale come difle Ami fa- ; 
tiS Poeta Greco : Pefiem Domi habms maxi- 
rftamgaudet tamen ; 

Perciò fe in que'iccoli dalle noftre memo- 
rie lontaninone) credenza EIiano,che i nior 
bi perfettiònarono varie perfone , come Hie- 
rone decantato da Epicarmo, che febricitan- 
te guarì Tanimo'dall 1 ignoranza coMifcorfi 
ASimonide Ceojdi Pindaro Thebano, e di 
Bacchilfde: Stratone infermo non mennel 
c?orpo,che malfermo nel fàpere,tato fi appro- 
frittó ne'morbi , che diuenne vincitore dell' 
Olirtipiade^nel Nemèo,e nel Iftniico: così De 
rtiocrate trionfò nelle battaglie; cofr iPauftnia 
Lacedemonio , e Theage fauijsfimo filofo- 
fante tra'Greci , dice Platone , appre/è il mo- 
do di filofofare dal morbo; qualalto penza- 
rhento fe dunque Gioannettino di baffando- 
fi al focCórfo degli ammorbati ? qtial norma 
di rettitùdine prefcrille al Tuo grand animo in 
fermando fi per carità con tanti infermi? 

Quiui per non dilungarmi oltre il confine 
del giorno,trafcuro il prouedimento degli ab 

> ban- 
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bandonati popoli,leJimófiné v r<?3entrict deli* 
altrui mendicirà,il foccorfo (emprè veloce al- 
le vedoue, le veglie di mai addormentato feij 
no,l'opre tèmpre viae nellangonie de'Mori T 
bondiole vifcere di amor paterno, ch'e mulan 
do gli affetti di pietofo Delfino , tè dauaiv Jo 
tempefltedi tumultuante plebe, gli Oracoli 
del reggimento, che difpofti dalla prudenza, 
confermati dal bene publico,e dalla bepeuq* 
lenza de'popoli lodeuoImenteefequia,fòlle- 
uauan que miferi cittadiai,a reipirar M gli ap 
plaufi di Principe tanto lodeuo é { Tra wftid 
come nelle pretènti fciagure fi diede z coqò> 
fbcre> vigilantifiirno Pallore * fioiolacro di a* 
mor perfetto. lampada fanale de pericolanti , 
viuo Tempio di caritàjmagine efemplaredel 
Paftoree^agelicoifeguacR d<jl Dio Vman atOi 
chefeguenHo 1 ammorbata>pecorella,fi efpo- 
fe generolàmente al morire : e benché fi mo* 
ftrafle intrepido negl 'infortuni , nella miferi 
cordia feruente,ne'tumulci pacifico, nella co- 
fìanza genorofo ; e nella prudenza fopra o- 
gni poragone làuio ; f o niente dicio attende- 
vo vi richiamo ad atèoltarei'Oracolo di Vrb3 

C % no 
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no Otfauojcbé dal Vaticario,oue la verità fati 
tificatarifiede,con voci apoftolichecanoniz 
zandò là magnanima carità di Gioannettino 
dice , Inter mori nunquam debent in grata JY- 
cuU pofleritatis memoria , falutaria pia illius 
jortitudmis officia ; quibus tu peflilentis morbi 
tontemptor,morientium falutt frafens confu- 
lutili \ Sollicitus PaHor animam tuam fonens 
fro ouibus tuis , 

Or, che fi può dire più in lode di que'perr 
fpnaggi gloriofbche fantificati dalla bontà , 
(allettati all'alte sfere dal merito , fignoreg- 
giando l'Empireo fono da noi con lode of- 
fequitofaméte implorati? Veramente vanto fi 
è queftojche non hauendo altra meta , che l ? 
immortalità , fprona tutti noia gli encomi di 
meritato onoreipoiche fe gli Efterminatori di 
fimili morbi conforme ne fa fede Iamblico ac 
quiftarono appo i faui dell'antichità veneran- 
da varij fopranomi,tutti però gloriofi cornea 
Pitta gora.che ftimauafi Euforbo figlio di Pan 
to,quello di Diuino,Empedocle , di Alexame- 
nò d omator di venti, Epimenide di Chatarie 
purificato* dell'aurei Abaride di Etrobatc^ 

cit- 
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cittadino dell'alte sfere, priuaremo forfè noi 
al noftro Pontefice del propio nome? Chia- 
mifi dunque col nome, elicgli dà Vrbano , 
Ottimo paftore Euangelico , che tanto ba- 
lta compediare in poche parole il/ùo gra#_> 
vanto. r 
E le al feme di onorate fatighe fegue la rac 
colta di glorie , e campi allo fpeflb , fatti elèm- 
plari di gratitudine, fògliono a per/bne meri- 
teuoli germogliare i trofei di virtù gloriole^ 
come cel dimoftra la Pianta di Marco Scau- 
ro,r01mo delfamofo Thianèo nelle campa- 
gne de'GimnafbfiftijfAlber fblare nell'India, 
«la Naue degli Argonauti fiorita in (èno agli 
Oceanhl'ifteflo auuenne a Gioannettino : e li 
comedifler que'Saui fa noleggiatori, corren- 
do la Dea la doue,labbandonato amante chie 
dea foccorfb, vna /pina (forfè per imporpo- 
rarli col fuo reggio fàngue ) leggiermente^ 
piagandola , non fi tt)fto ne traflè il finguo, 
che gli offerfè la Rofa;Et oh quanto fpinofo 
eran Je campagne di Lazzaretto ( oue i Padri 
della mia Religione correndo prima di ogni 
: altro cadder Martiri di Carità perfetta)e qui- 

ui 
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ui fpargendo i generofì fudori,ch eran di fan 
gue , tutti que'contorni per dargli Rofe che_, 
Pellìgrine foflero/cieJ/èr dal Monte Pellegri 
no le Reliquie di Rofalia , fiore delle tue gJo^ 
rie più vantaggio!^ primogenita di amor di- 
urno rifb delle celefti grafie , freggiò del Tem- 
pre fiorito Empireo , Primaucra dell'alte Ge- 
rarchie/Trofeo della tua antica pietà : Quefta 
Rofa di Rofalia col feme di oro arrichite e ii 
vanto del Cardinale^ con fuatutisfimo odore 
richiama gli api depiu fènfati,à formargli il 
fauo della lode. 

£ con fomma raggione,poiche fc Afpafia, 
ò pure Milto(come vien detta da ZenofamL^ 
appo Athenèo ) ftimata prudente daPlatoffe 
coraggiofà da Xenofonte, bellisfima da Elia 
no,e daTrogo Pompeo magnanima,fol ricca 
4i quel bello,che nel theatro degli amori s'ir® 
padronifee degli animi ,infermandofi , ecco 
chel volto intumidito fi gonfia di modo, che 
credendo in quel globo portar gl'infortuni 
afpettaua ad ogni momento il morire,gli ap- 
parue la Dea di Cipro , e mettendogli le Rofe 
fu le guancie,quafiineftando le gratie al belle, 

fe 
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fc germogliale i fiori di mai più veduta bellez 
za y fiche Ciro per fpofarfda gli dotò co'fcec 
tri della Perda il propio Cuore , & Artaxerfe 
le Corone d'egli Asuri , ma ella grata alla be-> 
néfattrice,folo attefe inalzar il fimolacro alla 
Dea,che per douentar limile ad vna Venere, 
fu di miftiere fi deliniafle al pari del fuo bel 
volto ; Così per guarire le tue membra dal 
conta g'gio mortalmente gonfiate, non gio- 
uando l'erbe, che verdeggiaron di là dal no- 
ftro mondo, nè l'accortezza dique'Medici 
che traflèr il fapare da Chirone Centauro lo- 
datisfimoappoOrfèo, ecco, che'l Cardinale 
applica le reliquie di Rofàlia,e riftora fi fatta- 
mente i moribondi, che àdifpetto delle Par- 
che inalzali trionfo di vita , tra le fauci di 
morte. • ; >; 

Fortunato monte di Aromati,intepoggÌ3 
l'Arca della palermitana faluezza,non più al 
tuo Confronto Pindaro chiami Mongibello 
mantenimento de'Cieli,Sofocle ad Oeta, alto 
Colle de'Numi,Filoftrato le neuofe cime del 
Caucafo , Tempio delli Dei , Herodoto que* 
della Ttacia Oracol di deità: Non più il Man- 

toa- 
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toano vantando Ida monte della Frigia ai pa- 
ri di Omero,fi auuantaggi dar nome da lui al 
gran Gioue,ancorche dica Callimaco . 
luppiter Idtfisje in montibus aiunt : 

Poiché nell'auge delle tue glorie (puntan- 
do quefta Rofa di Paradifò , ci addita il fole-* 
della beatitudine , che inte rifplende per farti 
nouo Empireo fui firmamento ; Ma di voi 
beate Rofe,Reliquie di Rofalia memoranda 
che dirò? /evi appello trono di virginità in- 
contaminata,gemme fiorite del firmamento, 
odorofo apparato dellegratie,conca di Oro, 
oue fi accolgon le diuine ruggiade, fpofe del 
piubel folelddiojdiròcofà poco diftante dal, 
nulla,métre voi sébrando paradifo della diui- 
nità,come difle Anacreonte,Calamite di eter 
no amore,come fcrifle Filoftrato , viua por- 
pora d'immortalità come canto Bacchilido, 
non giane'Campi Elifi trafognati negli Océ 
ani da Luciano, mane campi della militante 
Chiefa roflèggiate,per erger trofeo di porpo 
ra al Cardinale. 

E benché quelle fole Rote mancaffero à 
Gioannettino,per moftrarlo alieno di qual fi 

fofle 
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fofle metamorlòfi di penziero , che ben re- 
golata non foflè , non manco eglf di auan* 
zare le fue virtù al pari di reggio fiume_j, 
che da per le ftcflo facendoli inanti maggior 
mente fi accrefce : Sento,che tutti s'impiega* 
no in raccontare la parte millefima delle lue 
prerogatiue, e quella anche farebbe baftanto 
/parla in mille perfonaggi , formar co/l^ 
applaulò altri tanti Eroi, ma nefluiio giun- 
gendo al fine dell'incominciato racconto , 
confefla , eh egli folo feppe far tantoché tutti 
infieme appena poflono malconciamente ac 
cennarlo; Dunque che volete vi dica più ? 
Forfè volete vi di/corra della liberalità , che-» 
ingrandita fenzà confine dalla magnificen- 
za, fù lèmpre dall'in ter elle magnimamentc* 
profciolta ? Forfè del valore* che poggiato fa 
poli di proponimento imperturbabitavicen- 
do il coraggio di Archimede, prima di mo- 
uerfi era bafteuole a dirupare vn modo? For- 
fè la difefa dell'immunità Ecclefiaftica , cho 
proponendogli emulatione co! gran Toma- 
Io Cantuarienfelo sforzaua a (bfpirare il mar 
tirio per auuiuarla col fangue? Forfè la giufti- 
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tiache ctmtrape fata dalla pi&à,portaua aUisL> 
fpadsfcdi Màncttone i la;iib b ra d*A ftrea per afe 
trapefàrela fcuericilcoia amore? Forfè Thauec 
gouernato pio volte cólade li nóftro Regno* 
non già Signorite poco af valore di quell'ani- 
ino grande, che olrrepaflando la grandezza 
degli Aleflandri era ballante a gouernar più 
mondi : poiché l'aquila; del fuo animo inuicto 
trafcendendo le sferedi virtù mezzane;e fola 
poggiando allaibriimittà di perfezione ddL_j 
noi imperfettamente comprelà/ermaua il vo 
lo,Ia doueil foledel benoprare accoglièdolo 
trà fplértdori d'immortalità. Io moftraua a 1 ri- 
guardanti imitàbile* r 
- r > Gofiffcrfìptóle òr voi,quaIfi fofle il fuo ani- 
inòiche col folo grido reprimeua i popoli, fre 
haua gli Ammutinamenti più diflbluti, fe daua 
i^tìmultUnorridiua l'inferocita plebe: cofi ai 
fod cofpetto (come dmanti al Sole le fere)to- 
ifemété *eder6 il campo que > tumultuati ,che 
minacciauan ftragge: e pure Principi di alto 
affare come c'infegna Poiieno fcrittore Gre- 
co, temendo venire al confronto di gente^ 

ftruzzicatadairire,depofero l'ardimento fu- 
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gènctae colle fughf , ^ftratagcifirae fegùiròr 
no la non tentare ImpreiadDi quefte doppieZr 
ze,che di moftnan mancamento di valor e^fan 
moftra leGlebbc di Cresfonte , che nel Pelo* 
pofefo col/èr dallo fcettro di Aristodemo T 
Impero de'Mefleni :iLfiifrta richiamo & Me< 
lanto,che fbrprefè i Campi di Mekiae a Xan • 
to Doce delle fipadr^Beotf he conforme V 
O racol di Apciiitì€,X AntJre ij fraude Aldan- 
thus obtinebtt MeLenas; il fuoco di Pelopida 
nelle contrade della Ihesfàgiiavil&molacro 
dimacUeht^Fafmio^Qfò.nei f «mpio Cai* 
cieco <ÉarHSppbdaitmntie , le trombe di Mna- 
fi ppada entra i nomimi orrori ,la vefte di Par 
rifàde Re ài Pontòje ftrade obligue di Archi 
laida Lacede moni o , iefalfe richiede drjjpa- 
minonda vincitori di Qeornbroco,e l'Amba 
fceria di Mogacle Mesfinefè, che con doppio 
proponimento fupero l'ire Ai Agatocle : di 
manierale Vlifse appo Omero ripondlédo 
per alia caggione di vittorie la frode negli au 
tienimemifubbitanei, prefume affermare di 
ffmedcfimo. > : 

»*.«•• |» • •'*•«• 1 I J . 1 » } ■ 



tSuV doli 
'Momtm^Xn<nmMnieaglorictad calti peruenit 
fi Cofi vinfè a Palamede, fe erger da Epèo il 
CaualJo^ chiamosfiNemo nella fpelonc^ 
portò la pera di mendico ad Eumèo di 
inoda^che foloivincèuà quando , Ftngebat 
falfa mukàueris ptmUd>; iNon cofi il Nofìro 
Gioannettino lapendo , chejglUnmii depo- 
polhper gratitudine dipende uano dal fuo vo>- 
lere,folamente fi diede a vedere e correndo 
queall'oflequiodi profondi inchini^ dLbajQar 
Ton l'ardire* dimifepròrgoglio^GIorietnil^ 
fon quelle d Generalo, che trionfando della 
morte, vedi a tuoi piedi proftrate i armerie^ 
♦delle vedette, inceppato il furorxlepopoli,ar* 
•rugginite dalla tua pace le fpade, le Parche^ 
ftanche,inproIongar mille vite confagrate al 
tuo valore. 

• Ma quello , che oltrepafla il termine del 
noftro penzamentofi è il vedere come Tem- 
pre atte/è ad abbellir la fua Chie/à con edifici, 
che lafcian inforfe le menti tra la magnificen 
^a,e'l decòro:Efpofe egli con pompe maefto- 
fe,freggid con gemme peregrine, diede à ve- 
• '\ " « C dere 
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derecon adobbi douitiofiil Sacramento dell' 
Euchariftia, e votandolo ogni Giouedi con 
diuotione,e prieghiere /parie per Jafua greg- 
ge, moflrauafì al pari di Pietro degna pietra 
dell'Edificio Ecclefiaftico:chi compofèil Cle 
ro palermitano ad efcer vguale a quel di Dar 
uide,corteggiato dell'innocenza , arrichito 
col lume delle fcienze,inguifa , che dirfi polsa 
-Deus fìetit in congregatone Deorum Sacerd^ 
turnSs. non Gioannettino alto motore di per- 
fettione?efe difle de'Prelati Gregorio Pontefi 
ce Naziazeno Sunt ^Theurgi Deos facietes>t 
prima dilui il grande Areopagita fpiegato da 
S.h/iasfimoSuntTbeurgi, quorum aigntias 
Deos quodanimodo , ac Dei filios perficit ; ar- 
gomentare voi di qual valore foflè il Cardina 
le,che a taliegno riduflè il lùo Clero ; 

E ben mi accorgo come egli conofcendo 
le difficultàjcheefperimentan i più fàggi , per 
giùnger all'alto delle virtù, diede alien no per 
moderatore la prudenza, all'animo k conlta- 
za , al penzamento là gloriatila ragione ìa^j 
rettitudine,la magnanimità al cuore t cóchiu? 
fe ne'fqoi lodeuoli penzieri ^legnar all'opre 
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per configgerò il douere , per miniftri la glor 
ria,perdiienfore Innocenza, per fcopoTinì- 
mortaIità > Ia fama per fecretario:difpofe mifcu 
rare lefue prerogatiue con qnellaltezza , che 
daHVmiltà riforge,regiftrar i fatti memoran- 
di nellobliuione, ingrandire il coraggio nel- 
le mancaiize di ardire pi ecipitofo , promul- 
gar il vanto con vn perpetuo fijentioiSi com^ 
piacque ornar la porpora con freggi di ma- 
gnificenza reale,i proponimenti con genero 
fità,il valore con ardimento , le prelature eoa 
roaeftà graditaci gouerno de'popoli con pru 
denza,con ricche pompe le Chiefeimoftr.osfi 
Tempre macftofo,rnanon/ùperbo, veneran- 
dola non akiero^ompito ma no diflolutó; 
accoppiò in fefteflo il merito lènza de/io di 
lode,la gloria fenza alteriggia,le circòfpettio- 
ne fenza fofpeto, la libaraliti fenza termino 
d'intereflerVirtuofisfimo Pontefice, qual di- 
fcorlb nell arringo delle tne iamofe operatio 
«i, può correr narrando ipragresfi. del tuo 
vaiore, adulai infin dalle fcfce>a precorrerla 
fama,e'lfennoi ' * . : 

Vengnanodunquealfiioparagonegli E- 
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roi dalle noftrcraccordanze lontani: àka^j 
Bianore 3 cheEtock e Polinice domaron \cu* 
morterdica ArìtifìIo,chela fama di 'Protefilào 
riempì vn mondojdica Antipatro, che la com 
ba di Priamo fu trofèo alla gloria, dica Afcle* 
piade , che la virru venendo a morte Aiace if 
venne, e morì,che io tèmpre fermo nel mio 
credere, haurò per indubitato , efìer fopra o- 

f ni lode il vanto di Gioannettino,che moren 
o all'immortalità fi con/àgra,conforme nei 
tempio delle fue virtù difpofofi che,di lui me^ 
glio dir fi pofla , che non difle Parmenione_> 
del fuo Alefiandro , Mortuum effe Alexan- 
drum mendax fama e fi , fi quidetn verax e fi 
Phoebus: inniflos tangitne rnors quidem . 

Alle viue memorie depofteri rinacque-* 
morendo,perchefempre cercò auuiuarecon 
ampie limofine le morte fperàze de bifognù* 
fi,queftedsendo effètti di generofà pietà, man 
lenimento di abbandonate vedoue, portoli* 
curisfimo de* pericolanti, Tempio di compafc 
fione,redentrici dell'altrui miftrie^uron fcnv 
pre frettolofè nel fbccorrei^/vcioci hel proué 
dimento,ampìsficne neT3Ìfogni,fi dbe que me 
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fchini,che nella marèa degl'infortuni gittari* 
do ogni hauere reftauà igniudi,di modo \ che 
vergognandoli mendicar nelle cafe derie-t 
chi (eh efsédo per lauaritiaPittagorici /caccia 
dalle lor cafe le rondinelle debilògnofi ) fta? 
uah gictati per terra, a d efignar la tomba , 
romper con diftillarfi in piantola durezza di 
petrificata forte • " ' > 

' Or quefti ritrouauan porto di fouuenimé- 
to nella pietà del Cardinale,il quale facendoli 
ragiftrare in vn libro gli fomminiftraua limo- 
fine con quell'animo auuezzo à difpenzar 
theforirQuefta compasfione verfb a'poueri ui 
perfuadan quelle vedouc, che hieri vedendo, 
lo eftinto, quafi impazzite per dolore fi mo- 
ftraron fquarciate nelle guancie,impallidite_> 
neVolti,sfiatate ne'fignozzi , e difcarmigliate 
dilacerando le chiome, co'capelli nelle mani 
cercauan accapigliar la Fortuna,e decaluarla 
come a rea di tante perdite: Cofi PaufanidL.* 
negli Artici introduce il Simolacro di Mnefi- 
mache al Cefifio confagrar le chiome : come 
Omero deferiue Peleo votar a'Nùmiicapelli , 
nel Sperchio per la vita o di Achille : Grate li- 

mofi- 
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mofinc, effetti di carità generofa, andare or 
voi all'Empireo a trapportar Tvfure, àrifco- 
terque'thefori,che la pietà altaméte prefcrifle; 

: E quiui fenza andar più oltre inalzate^ per 
trofeo di cuore magnanimo il difprezò «ielle 
ricchezze, che far iblea Gioannetcino; mai' 
racchiufe nell'arche le monete, per non chiu> 
dere il cuore tra priggione così ofcuramen- 
te ftretta , non (eppe mai q qelche haue£_> , 
perche (limò sempre poco ogni hauere^ 1 
fapeua, che le ricchezze eflendo ceppi de- 
gli Ariftippi , nutrimento de Policrati, la- 
birinto de'MinosfiJdoli degli AfcIepiadi,fog 
getranlaraggioneal fenzo,vendono l'equità 
al contrapelò delloro^accattiuan l'arbitrio li- 
bero all'interefle^mal ficure ncllacquifto, pe- 
ricolo/è nel pofledimentOjfugitiue nelle con- 
ferue, negli erari infidiate,naufraghe ne'com- 
merci: ingrauidano le Danae dell'equità per 
far l'aborto delligiuftitia, fpigonogli Argona 
utii (ènó a gliOceani per riportar nel vello di 
oro Ja corona del Montone Frigio ; rompo- 
no l'onorate carriere delle Atalante coque' 
pomi,che nafcon fotto il Dragone delle con- 
fi cu- 
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cupi£otnze,s3im<rman 1 «tiara faine de'Midit 
có vog lische sép- fameliche fono alimento di 
raorte,fii acquiftan colle perdite, fi aummétan • 
col mancamento* fi confèruan colle fperan- 
ze,coJ difpendìo fi accolgono , oue Piatone^ 
nei ìapno della Republica , tenne per certo , 
che oueabbondan le monete , fi accrefcc la- 
tirannide > e fefler ricco concorre al pari coli* 
efler tiranno j Qual petto diceEfiodono^ 
auuiua il cuore coll mtereflefqual rocca vita- 
ta dalle machine delle richezze non fi egua- 
glia tomamente al pianò ? che perciò forfe Se- 
miramide vedendo il petto di vn valore ma- 
ghile qualora corfe contro Babilonia gi£_* 
fatta rubelie/prima disfodrar la lpada diTciol- 
lèla chioma,ch'emulando nella biondezza 
Toro , s'impadrom prima de gli animi, e poi- 
delie torri de Babilonefi; per quello i'appel- 
larono dirupo delle monarchie più famo/è , 
artefici di maluaggità impunita , riuoItur£_* 
de'porenti Regni,carnefici della rettitudine , 
viuo baratro di cóncupifcenze, inguiia,che a' 
noftri tempi > i Priuati de Principi e'piu fauo- 
rìci falò lègli aauicinano per rubbargli trale 



3* 

gemme della corona , i Regni;, per di? gì* 
ingordi fi fabbrican ancor viueiìti cra:k mi- 
niere le tombe,sferzan le maremme eritree^, 
per fuifcerar conchiglie , varcan que' mondi 
noui, che Icunofciuti dal holtro polo>hfi( p era 
mótana Tìngordiggia^Pesfimo, ma innato vi 
dogane pure altiero, freggia i tuoi trionfi c<*I 
le fpefe di Hermone,colla lune di Dimarco , 
col puleggiodi Cinione, col topo di A/cl&- 
piade:còcorart a tante glorie,larche di Apol- 
lonofàne, le fperanze di Trafimago r i fo- 
fpetti di Anaftaggio f il calcolo di Artemi- 
doroje'lmonimento di Fedone : foprabafi 
memorande inalzino le tombe di Semirami 
de,i trofei degli Argonauti, le piante de'prati 
Efperidi : fi veggan per imprefe il pefee tanfo 
famofo diPolicrate,le mofche di Mida,il col- 
tello di Euclione,è l'uue del Rè di Perfia : ri- 
bombino in vece di tromba il grido di Efcu- 
lapiotofato, ifignozzi di Apolline igniudo 
lefifchiate di Ariltippo e'1 pianto di Polidoro: 
Sii tue porpore le fa/ce degli E lori insaguina 
te,tue vittorie le carneficine diTheramc ne,ap 
plaufi le tróbe de'theaf ri ? oue come dice Taci- 
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i;0 g poche monete fi védeuaiì per gladiatori. 
-atiEtrècofì potente Tinterefie, che-loSpìfito 
rSanto , quafi non difcernendo perfona,che^> 
nel maneggio de'popoli vinto non fofle, prò- 
f feriiquiql TOracoldi \erìtì,Beatus<mr quipoft 
autumnan abiji ,guis e fi hic^fs* hudabimus 
curàtr&cìo conforme l'oracol diuino noi fà- 
pr ei tteaiiche imperfettamente trouare dicen 
do Crihagora Aurù e fi alter Deus y omnia fu 
perdt;ma séto , dalle bocche di que veneran- 
di Sacerdoti , e par che dicano qfto-è il noftro 
Arciue/couo,chegiamaimoftróle piaghe de' 
noftri difetti , p no tóder le lane del noitro ha- 
uere:Quefto dicono i cittadini è il noftro Car 
dinaie, che fèmpre intento a benificare i po- 
poli non fperó da noi altro beneficio, che Pdf 
ser creduto dissitereflato nella liberalità séza 
pari. Qnefto dicono le perfone concorfè da 
Città lontate è il noftro Principesche reggen 
do q uàttro volte il Regno, per fcacciare Tom 
bre dell'ingiuftitia, efpofè il fole della fua lìbe* 
ralità,tutti infieme aflfermano,quefto confor- 
me l'indagine dell'Oracol diuino eflerGia- 
annettano , le cui mani giamai fi vidder arru- 
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ginite dall'interefle ; Dunque lodiamolo con 
gli encomi di quella Iodiche partorita dagli 
applaufi di meritata gloria , s'inalza colf in- 
telligenze mufiche a perpetuar col ribombo 
lafama,fin lvltima pofterità del mondorlodia 
molo,gia , che egli Ci fè conofeere ottimo Pa- 
llore Euangelico,domatore di peftilenza,argi 
ne di coitanza inoperabile , Oracolo di pru- 
denti confegli , fèdatore delle turbolenze de' 
popoli,padre'delle più abbandonate pupille, 
pupilla dell'equità fempre defta : lodiamolo 
come vincitore delfingordiggia,in tutti i tem 
pi in domabile , promotore delle preeminen- 
ze eclefiaftiche , norma di ben regolato viue- 
re:viuo lume del Clero:Gioannettino diedo 
a uedere Timaginedi vn perfetto Reggitore^ 
intrepido ne'tumultiimagnanìmo ne'pericoli 
coraggiofo nelle difficolrà,neH'oprare vgual- 
mente fauio,e coftante : pofz nel capo il man- 
tenimento della Corona Auftriaca,nel fronte 
l'innocenza mai ingombrata dalle doppiez- 
ze,negli occhi le veglie di preuediméto accor 
to , nella bocca la verità ferma nelle prome£ 
se » nel petto il cuore di coraggiofo ardimen- 
to, 
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ro,la calpeflatura dellmterefle ne piedi : freg- 
gió il baftonedel reggimento coJIoro della 
prudenza, vnì la fpada alla palma della pietà , 
coltiuò col vanto di Capitan a guerra la pace; 
Egli con opre famofè delinió la degna imagi- 
«e di un Pontefice,in cui verdeggiaua faman 
1 to delle fperanze m Dio, fi ergeua la verga pa 
ftorale,col fimolacro di amor paterno,fi coro 
naua il capo del Póteficato con mitre di mae- 
ftà gradita , rifpleadeua l'amor diuino , fi mo 
ftranan le pompe de'fatti eroici : perfettisfima 
imagine in cui ogni ombra di fofpetto, mo- 
ftra la chiarezza di virtù viuace . 

Or quello (onoftrefuenture) è morto ] 
Dunque al fuo morire il noftro viuo aflètto 
refterà otiofo?Ecco,che per dettarci a grato 
imprelè Anacreonte sù la tomba di Theocri- 
to fcolpifce vn Marte, Alfèo Mitileno coftituif 
sce nel monimento di Themiftocle il /blo 
nafcente tra monti : Antipatro nel Maufoleo 
di Ariftomene erge l'Aquila lungi daTulmini 
dell'oblinone : Diofcoride nel cadauero di 
Trafibolo ripofe Telmo fcolpito con genero 
fé battaglie , e'ifauio Demagete non potendo 
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alzar colonne su la gran tomba di Arifta- 
gora gli appretta le lancie per impiagare il 
rempo:molri (pinti dal douere moftraron ne* 
cadaueri la génerofità d'innato affetro , come 
Appollonopida ornando di Corone lauello 
di hlio Aufonio,e cel dimoftra la sfinge di A- 
roaG Rè dell'Egitto, l'Emantia del gran Filip- 
po^ Leonida la famofà tóbaima vadan lonta 
ne dalla ramemoraza de'noftripofterip gra- 
titudine primf,nel far vi uer la fama del fuo di- 
fon to, quefte, reliquie di cadente tempo, de- 
boi bafe di caducità,fimolacro d'incenerita 
fralezza,paboIo dell'età vorace , nonfuro«_j 
fe non fcherzo delle ftaggioni,picciol tabella 
nel gran tempio della vanità;Scordateui o Si- 
gnori , il vanto di Cheronida decantato dalla 
tromba di Demagete, le glorie di Aleflandro 
promulgate da ParmenionejVlequiedi Pria 
mo celebrate da Poliftrato, il rogo di Sofan- 
dro accefo da Theodorida, e quanto celebrò 
mai Pi (andrò con fuoi carmi , le cerimonie-* 
lugubri d'Hippomene primogenito del gran 
deEmonide. 

I Marmi fono al Cardinale fepolcro inde- 
gno 
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gno,Ie colonne rtialferme,i maufolèi cadenti , 
l'infegne tarpate e lacere ; sdegna l'Aquila fua 
generofa qual fi fofle delle niódane baflèzze; 
chi vifle nel cielo delle virtù, non puoconfi- 
narfi , nel baffo di ofcure tombe : l'alte 
sfere sù la bafè de'PoIi , apena formarebbono 
degno maufòlèo al fuo vanto : il fole ó nafce, 
ò tramonta fèmpre rofleggia,moftrando, che 
dal rq{(o amato de'Pricipi ìpara.,forfe,a viuer 
morédo:gcid,degno péziero ftf del Cardina- 
le lepellirfi (otto il Sepolcro di S. Rofalia, addi 
rado a noU'occafo della Tua morte, efler l'orié 
tedi più degna vica,mèrre colle rofcqual alba 
matutina rifpléde,e giacche a'conuin del cielo 
volò, non fegìi douea fé non Corona di Rofe 
Vanne pure Anima genero/a adabitàr quc' 
chioftri 3 che so di géme £ efler capidoglio de' 
ben opranti:vola sù qlle sfère,che ? l tuo nome ' 
tra noi calpefta,e tù prima magnanimo>ch<L-> 
dell'animo cófapeuole, pdonaal mio ardire^ 
métre di tè ho difcorfo,in tépo, che'l modo g 
ogni fecolo,potrà più tofto amirare; che loda 
re vn fbl fatto;ecco,che raueduto dell'errore^* 
per impetrar pcrdono,confàgio all'oblinionc 
quanto finhora poco eloquétemétcHo detto. 
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